
Stavolta pago io! Ogni tanto
arriva a Teramo qualcuno e
pronuncia questa frase celebre,
simile a quella che cantava
Modugno, ricordate. Stavolta
pago io, disse l'ascolano
Costantini, lasciando credere a
tutti che avrebbe comperato il
Teramo Calcio da De Berardis.
Poi non pagò e non comperò.
Stavolta pago io, disse anche
lui il napoletano Polverino,
annunciando che avrebbe com-
perato il Teramo da Malavolta.
Poi non pagò e non comperò.
Poi arrivò Laganà, e disse
anche lui: Stavolta pago io, e
non pagò e non comprò il
Teramo. Quando arrivò per
comperare lo Sporting nessuno
gli credette, ma poi pagò,
almeno così si dice, e comperò,
pur continuando la società nel
complesso ad essere, come
dire... in amministrazione
assai controllata.
Quando ha
ripetuto

la stessa frase per il Teramo
Basket, gli avevano creduto, lo
avevano preso sul serio. Ma poi
non ha pagato e non ha compe-
rato. Così ha laganato tutti
ancora una volta. Si è messo
poi di mezzo Pellecchia, che
ha pagato e comprato (com-
prato?), affidandosi a Pellanera
come presidente. Insomma, è
fin troppo facile commentare
che è stata tutta una questione
di "pelle" e tra Pellecchia e
Pellanera il basket teramano si
affiderà ai dermatologi per
sopravvivere. Invece Laganà,
con quel cognome che tanto si
presta ad una filastrocca, non
aveva alcuna questione di
pelle, se non qualche riferi-
mento ad alcuni proverbi: il
lupo perde la pelle ma non il
vizio… non vendere la pelle
dell'orso se prima non lo hai

ucciso…e così via can-
tando.
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Stavolta pago io
(ma quando mai!)

UN DDISCO RROTTOUN DDISCO RROTTO
Ormai è diventato come un disco rotto. Vi ricordate che cosa suc-
cedeva quando un disco, di quelli d'antan, o vintage, di bachelite,
sia a 78 che a 45 giri, si sfrisciava e la puntina del giradischi ripe-
teva sempre la stessa cosa? Ecco, al cantante Giustino Varrassi
sta succedendo sempre la stessa cosa. E' come un disco rotto, che
ripete sempre la stessa cosa: ogni giorno, 365 giorni l'anno. Ripete,
come un disco rotto, che la mobilità passiva (cioè i rimborsi dovu-
ti ad altre ASL per i ricoveri o gli interventi sanitari fuori regione)
della Asl di Teramo è grande, anzi gigantesca, ma non fa nulla per
ridurla, anzi pone le basi per aumentarla sempre di più. Così, sia
che stia a Teramo, sia che stia (come gli accade sempre di più) a
Bruxelles, canta sempre la stessa canzone. Ci siamo stufati, non
ne possiamo più. Non potrebbe cambiare musica? Non gli piace-
rebbe cantare un altro motivo? Non c'è qualcuno disposto a scri-
vergli una nuova canzone, meno noiosa? Animo, compositori di
tutto il mondo, unitevi. Aiutate questo povero disco rotto.



A L L ’ I N T E R N OA L L ’ I N T E R N O

Mentre i gemelli si parlano la
magistratura imperversa e nel-
l’elenco delle inchieste sul malaffa-
re italiano il PD è in netto vantag-
gio... quasi irragiungibile.. nel
senso che sono molte di più le
inchieste a carico dei democrat,
rispetto a quelle che colpiscono -
con grande enfasi giornalaia - i
seguaci del cavaliere incappuccia-
to. Perdono il pelo ma non il vizio...
ve lo aveva anticipato il nostro
Alessandro N’gialluschi su Il
Geniale di qualche numero fa. Il
consigliere d’amministrazione
Enac, amico e consulente di
Bersani e aderente alla Gran
Loggia di Baffino, dopo l’avviso di
garanzia è stato arrestato. Pare che
tra le carte sequestrate nel blitz ci

Caro Pantalone (abruzzese), purtroppo
devo inviarti questa lettera, invitandoti a
pagare il tuo conto che,come puoi vede-
re,è piuttosto salato.Non ne posso fare a
meno. A mia volta io devo pagare i conti
miei (e anche i miei marchesi, valvassori
e valvassini) e non posso fare altro che
invitare te a pagare i tuoi.D'altro canto te
lo sei meritato di pagare un conto così
salato, anche se le spese non le hai fatte
tu,perché le hanno fatte coloro ai quali tu
hai dato il tuo voto nel passato e adesso
devi pagare tu per loro. Non è colpa mia
se tu hai sbagliato a dare il tuo voto. So
che cosa dicono di me i miei amici, ma
non lasciarti ingannare e non ripetermi
anche tu quello che loro vorrebbero che

sia un elenco di nomi pesanti con a
fianco la cifra che avrebbero inta-
scato. A questo punto appare chia-
ro che l’alternativa a Berlusconi è
ancora Berlusconi... in coppia con
Tonino da Montenero. Per la loro
prima incisione - ne seguiranno
molte altre - hanno voluto al fianco
Mariano Apicella e pare che nello
studio di registrazione s’aggirasse
furtivo anche De Magistris... il
munifico e provvidenziale Gigino I
che la città di Napoli ha scelto
come nuovo vicerè. Anche se le
inchieste di destra fanno rumore e
quelle di sinistra sono silenziate e a
tratti annullate da un’informazione
di stile berlusconiano, si suona
un’altra musica... perciò godeteve-
la finchè si può.

G E M E LG E M E L LL I  D II  D I V E RV E R SS II

I N  Q U A R T AI N  Q U A R T A tu mi ripetessi: che cioè quelli a cui hai
dato il tuo voto e hanno fatto le spese il
cui conto adesso devi pagare tu sono
miei parenti, sia pure alla lontana, e che
io in qualche modo sarei più legato a loro
di quanto lo sia tu. Non crederci. Io non
ho parenti e soprattutto quelli non sono
parenti miei.Quelli io nemmeno li cono-
sco. Quando quelli facevano quelle
spese che adesso devi pagare tu, io face-
vo il liceo, o al massimo facevo il com-
mercialista. Davvero non c'entro nulla.
Adesso io faccio solo il curatore fallimen-
tare della Regione Abruzzo. Non crede-
re a quelli che dicono che io sono
Governatore. Quelli che lo dicono sono
soltanto dei mormoratori.

Lettera di Chiodi a Pantalone








